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NUOVO LIMITE ALL'UTILIZZO DEL DENARO CONTANTE 
 
 
A far data dal 1 Gennaio 2022, il limite per i trasferimenti di danaro contante posti in essere a qualsiasi titolo 

tra soggetti diversi è stato abbassato a Euro 999,99. 

Si ricorda che si incorre nella violazione di tale limite anche quando più pagamenti inferiori alla soglia siano 

“artificiosamente frazionati”, cioè siano effettuati con frazionamenti non previsti dall’accordo contrattuale 

inter partes o dalla prassi commerciale.  

I prelevamenti e i versamenti bancari oltre la soglia fissata non violano la nuova disposizione dal momento che 

non configurano un trasferimento tra soggetti diversi. Tuttavia si ricordi che l’istituto di credito potrebbe 

considerarli come “operazioni sospette”, qualora realizzati frequentemente o in maniera ingiustificata (art. 35 

co. 1 terzo periodo del D. Lgs. 231/2007) e, conseguentemente, potrebbe effettuare la segnalazione all’Unità di 

Informazione Finanziaria (UIF).  

La riduzione (da Euro 2.000,00 a Euro 1.000,00) della soglia relativa all'utilizzo del contante è esclusa per la 

negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta (attività svolta dai cambiavalute iscritti nell'apposito 

registro). A decorrere dall’1.1.2022, infatti, per tale attività è stata ripristinata la soglia di Euro 3.000,00 (art. 5- 

quater, D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, conv. in L. 17 dicembre 2021, n.215).  

Resta fermo il limite di Euro 15.000 per i pagamenti in contanti effettuati da cittadini stranieri non residenti in 

Italia. Ciò nel rispetto degli specifici adempimenti stabiliti dalla normativa e delle procedure definite 

dall’Agenzia delle Entrate, come ad esempio, l’invio di apposita comunicazione preventiva all’Agenzia stessa, 

l’acquisizione di fotocopia del passaporto del cliente e l’obbligo del versamento del contante incassato in un 

conto corrente presso un operatore finanziario il primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione 

dell’incasso. 

Per i soggettivi attivi della violazione è prevista una sanzione amministrativa che va da Euro 1.000 a Euro 

50.000, sanzione suscettibile di essere quintuplicata per le violazioni riguardanti importi superiori a Euro 

250.000. Per la parte tenuta all’obbligo di controllo che abbia omesso di vigilare e segnalare le operazioni 

sospette, la sanzione amministrativa pecuniaria va da un minimo di Euro 3.000 a un massimo di Euro 15.000. 

Si ricorda che gli intermediari finanziari e professionisti (notai, dottori commercialisti, avvocati, consulenti del 

lavoro) devono effettuare una comunicazione entro 30 giorni alle Ragionerie Territoriali dello Stato 
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competenti qualora abbiano notizia delle violazioni in discorso nell’ambito dei servizi professionali dagli stessi 

resi. 

*** 

Lo Studio rimane a disposizione per maggiori dettagli e chiarimenti. 

Villa Roveda Associati 

 


